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Un anonimo mi favorì della 
presente guida di Trento , ed ìù 
nella considerazione £ sebbene ne 
sia uscita poco fa una da erudita 
penna f) di far cosa grata al viag ■** 
gialore collo stamparla e perchè 
contiene in poche pagine tutto quel - 
io , che può interessare y e perchè 
riesce di poco costo y non esitai 
punto a pubblicarla . Se V operetta 
corrisponda allo scopo y che mi so- 
no proposto y non lo so j per me ha - 
sta che ragionevole sia stalo il 7niQ 



fine: se poi corrisponde y avrò il 
piacere di aver cooperato con un 
libretto j che costa pochi car anfani 
alV altrui utilità ; e diletto . Vivi fe- 
lice, 

Trento gli 8 novembre i83G. 



j U editore ) e tipografo 
IVIoNAUNI. 
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Trento } e suoi abitanti . 
Comune P distretto P circolo e diocesi 

di Trento * 

Trento ( Tsidcnlunt } , terra de’ lieti , 
elevata a romana Colonia da Augusto , 
cinta di mura prima dagli Etruschi , in- 
di da Teodorico re degli Ostrogoti, scel- 
ta a sede di un Ducato da Longobardi, 
incorporata in seguito al Regno germa- 
nico, e data in dono qual marca da Cor- 
rado il Salico a’ proprj Vescovi divenne 
eede d’ un Principato dell’ Impero roma- 
no-tedesco, il quale fiorì sotto il vesco- 
vo Bernardo desio, cardinale, consiglie- 
re e segretario di stato dell’ Imperatore 
Massimiliano, come lo dimostrano i fab- 
bricati di buon gusto, che segnano quei- 
l’epoca, l’acquedotto a Trento procura- 
lo, il bel ponte di legno coperto a 8. Lo- 
renzo, distrutto nelle ultime guerre i an- 
no 2796, e che da alcuni geografi moder- 
ni viene anche a’ nostri dì come esisten- 
te descritto, gli statuti municipali pubbli» 
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pati sotto fli lui, che maritano essere pre- 
feriti a quelli , ohe fino a tempi nostri 
vigevano nelle vicine città italiane, e te- 
desche. Secolarizzati i Principati eccle- 
siastici passò in forza della pace di Lu- 
neville sotto il dominio dell’ Austria, in- 
di venne unita al Regno di Baviera, e fu 
residenza del Capitanato del Circolo ai 
confini d’Italia, uno dei tre circoli , nei 
quali era diviso il Tiralo, in seguito for- 
hìò parte del Regno d’Italia, e divenne 
residenza della Prefettura del Dipai ti- 
Daento dell’alto Adige, e finalmente ri- 
tornò sotto gli auspieii dell’ Austria, e fu 
costituita residenza del Capitanalo del Cir- 
colo di Trento, uno dei sette circoli, ne’ 
quali venne divisa la provincia dei Tiro- 
Io, e Vorarìberg. 

Questa città è situata quasi nel cen- 
tro del Ti rolo meridionale al grado di 
fot 46 , 5, 3o, e long. 28 , 4o, 4fo ^ al- 
tezza di 524 piedi parigini sopra il livel- 
lo del mare , e giace quasi noi mezzo di 
quella parte di valle atesina, che colf oc- 
chio si può scorgere a Trento, mentre* 
questa è della lunghezza di circa i 4 un- 
gi ja ? 6 al nord , ed 8 al sud di Trento, 
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e della larghezza di un miglio e mezzo. 
Viene lambita al nord-ovest dal fiume À- 
dige, alla sinistra del quale è posta, e 
che quivi incomincia ad essere navigabi- 
le con barche di gran carico, essendo con 
zattere navigabile già a Bronzollo presso 
Bolzano. Da tutte le altre parti la cir- 
condano mura di 22 piedi di media al- 
tezza, fornite di merli e di torricelle. La 
figura della sua pianta si avvicina molto 
a quella di un cuore , ed il suo perime- 
tro è di circa un miglio italiano. 

La vicinanza del fiume, e del collo 
a levante denominato le Liste le procu- 
rò comode vie, perchè sono tutte selcia- 
te a minuti ciottoli di granito da quello 
condotti, e fornite di marciapiedi, e cana- 
li di pietra da questo somministrata : si 
distinguono esse per la regolarità loro^ 
e per ritrovarsi la maggior parte nella 
direzione di est-ovest, e nord-sud. Le ca- 
se sono solide, ben costrutte, ed edifi- 
cate alla maniera italiana. Il colle testé 
citato, che procaccia alle vìe marciapiedi,, 
e canali, pei quali scorre acqua tolta dal 
vicino torrente Fersina, e che ai fabbri- 
cati dona solidità, fornisce pietre da ca« 
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«trazione, e da lavoro, sì bianche, che ros- 
se e nella sua continuazione a Trasasso 
presso divezzano bel marmo fumaohella. 

La città è provveduta (li buona ac- 
qua da bevere mediante due lontane, e 
yarj pozzi, nei (juali nella pai te più bas- 
sa della città ritrovasi l’acqua dell’ Adi- 
ge , che si Ultra passando per V arenoso 
terreno, e nella più alla l acqua scolata, 
dal vicino colle, che da taluno come più 
ìeao-iera viene creduta acqua di fonte: 
per la pulitezza della città, e pel perico- 
lo d’ incendj scorrono per le vie dei ri- 
gagnoli. il clima è salubre, e la tempe- 
ratura massima ascende a J 26 IL , la 
media a J f 1 4 H-, e la minima a — 6 il. 
I venti , che dominano sono il borea, il 

joreco, e rare volte T austro, 
o 3 . T 

Trento ha cinque porte. La porta 
di S. Martino al nord conduce ( per La- 
yis, Salorno , Egna , Bronzollo , stazioni 
postali) a Bolzano, distante da I reato 
2 2 miglia. 

Quella d’ Aquiìeja, volgarmente del- 
F Aquila , all’ est (per Tergine , Borgo, 
Stazioni postali ) porta a Bassano, Inagi 
48 miglia da Trento* 






La porta Nuova, pure all’est, t’in- 
via al comune (li l’ovo. 

La porta Maria Teresa, già S Croce , 
al sud ( per Poverello, Ala, Ieri e Vo- 
larono, stazioni postali) conduce a Vero- 
na, alla distanza da Trento di 5a miglia, e 
Finalmente la porta di S Lorenzo , 
o Bresciana , all’ovest (per istrada piut- 
tosto cattiva, ma romantica, il perchè non 
vi sono stazioni postali) ti dilige, pei col- 
ga la valle di Bucco di Vela, e parte di 
Val di Sarca, per valle di Giudicane, o 
pel lago di Garda a Brescia , lungi p®- 
istrada postale da Trento 7 5 miglia. _ 

A Trento quindi si uniscono vario 
strade, che congiungono le Provincie ve- 
nete. e la Lombardia coi vicini paesi te- 
deschi, e tale unione di strade qualifica 
Trento per città riguardevole in commer- 
cio di transito; e diffatli essa ancora con 
dolore si ricorda del tempo, nel quale 
fiorivano le fiere di Bolzano, che mette- 
vano in comunicazione commerciale l’I- 
talia colla Germania, e del tempo, nel 
quale si distingueva per commercio di e- 
conomia Venezia. Di presente fa com- 
mercio colle proprie valli, che la cucou- 



ciano, di alcuni articoli colle vicine Pro» 
vi noie italiane, e coi prossimi paesi te- 
deschi, e di seta anche con Londra , e 
Lione. Ritira le merci coloniali , gli oli, 
ì saponi, e le ceie da Trieste, e Venezia, 
il grano, ed il pollame dalle vicine pro- 
vinole venete, e dal lombardo, i buoi da 
macello dalla Posteria, i buoi da tiro da- 
y\\ altri paesi dei Tirolo tedesco, i por- 
ci, che altre volte provedeva nsi anche in 
Ungheria, gran parte dallo stato Pon- 
tifìcio, la canapa da Bologna, e Ferrara, 
il fino, e le tellerie dal Tirolo tedesco , 
i panni, e le cotonarie dall’ Austria, dalia 
Boemia, e dalla Mora vie, e le stoffe di 
seta da Milano, e da Vienna, ed esporta 
zuccheri della propria Raffineria, seta la- 
vorata, e da lavorarsi, vino, acquavite, 
roselj, confetterie, salami, saurcraut , er- 
ba sonamaco, e carta da scrivere, e da 
stampa® 

0£oi terzo lunedì del mese si tiene 
mercato di animali, e così pure il primo 
lunedì di quaresima, il quale mercato si 
chiama Fiera della Casolara , che dura 
otto giorni , come quello di Giovanni 
Battista , di 8, Michele, e di Martino, 



I mercati pi il frequentati sono quelli «li 
Fiera della Casolare, e «li S. Martino, fis- 
si sono risitati da molli mercanti di be- 
stiame, da’ villici, che comprano il be- 
stiame giovine, o mal tenuto, e che lo n- 
vendono ridotto in istalo migliore coti 
qualche guadagno, e da veneti , e lom- 
bardi. Il dì di S. Lorenzo, e di S Bar- 
tolammeo, che corrono nel mese d: ago- 
sto, tiensi una specie di mercato di seta, 
frequentato «la coloro, che hanno piccole 
partile di seta, e dai mercanti all’ ingros- 
so di questa merce del lirolo meridio- 
nale. , . , 

La popolazione della città coi sob- 
borghi , e colle case disperse nella cam- 
pagna intorno a Trento secondo i dati 
somministrati dalla Descnptio Dicecesis , 
et Cleri Tridentini dell’anno 1 837 ascen- 
de a ia466 abitanti, divisi in tre distret- 
ti parrocchiali , cioè nel distretto «ella 
Cattedrale, nel distretto di S. Maria Mag- 
giore e nel distretto delle unite (lue par- 
rocchie de’ SS. Pietro, e Paolo, e 8 Ma- 
ria Maddalena. Tra questi abitanti si di- 
stingue il possidente di media classe per 
coltura, il nobile per attenzione nel tdt 



bau coltivare le campagne <1! sua proprie- 
là l’ artigiano per esattezza ne suoi la- 
vori, il mercante per fina speculazione, e 
la bassa classe, che è agricola, o occupa» 
ta nelle professioni inferiori, non fui ma 
una ciurmaglia di persone inattive, e dan- 
nose alla società, come in altri luoghi Si 
scorge. 11 clero è colto, ed esatto osser- 
vatore de’ suoi doveri. 1.1 temperamento 
del trentino è m genere il sanguigno. 

I cibi della classe agiata, e delta 
classe bassa sono assai semplici, e consi- 
stono per la prima in carne di manzo, e 
di vitello nato da pochi giorni, il qual» 
viene somministrato dalle valli dì ileu- 
dena, di Sole, e di Fiemme, e dal co- 
mune di Pine , ed in pane di formento , 
del qual© maggiore è l’ uso di quello pre- 
parato alla maniera francese, che di quel- 
lo preparato alla maniera italiana ; i uno 
e l’altro ridotto a perfezione mediante 
T attenta, e provida cura del saggio Ma- 
gistrato , e per la seconda classe in po- 
lenta, legumi, ed erbaggi. Sì conosce pu- 
re la cucina italiana e tedesca 3 ed in al- 
cune case anche la francese. Il pesce 
yieu fornito dall’ Adige , e dai laghi di 
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Molveno , Pine , Caldonazzo , 1 erlago, e 
Garda, e nell’inverno si conduce dalla 
vicina Venezia anche pesce marino non 
salato. Il selvaggi urne è poco in relazio- 
ne delle alpi, che circondano ovunque il 
trentino, e che lo dividono naturalmente 
in valli. Il vino migliore vien raccolto in 
Mesiano, Gocciadoro, bravina, Ironia gua- 
no, e Galavino, ed il viri retico imbandi- 
va le mense anche dell opulento romano. 
IT altra campagna produce pure buon vi- 
no , il quale non è a porsi in confronto 
col già accennato. La bassa classe usa il 
sì detto acquarello, e vin piccolo, distin- 
to col primo, o col secondo dei due no- 
mi secondochè coll’ uva pigiata si mescola 
più, o rneii acqua. Nell’estate il trentino 
beve volentieri della birra, che veniva 
ritirata dal vicino Tirolo tedesco, e del- 
la quale presentemente esistono in 1 ren- 
io due fabbriche. L’olio, che si vende in 
Trento, viene alle volte mescolato coll’ o- 
ìio raccolto in alcuni luoghi di valle di 
Bacco di Velia, di vai di Sarca e della 
costiera d’Arco, e di Riva, il quale sn 
un ingrato odore e sapore, forse per la 
non conosciuta retta maniera di pi epa* 
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Farlo, La valle di Sole, e precisamente ì 
villaggi di Pejo e Rabbi somministrano 
alla città acque acidule, marziali, delle 
quali ultimamente istituì chimica analisi 
l’erudito professore di chimica presso 1 U- 
ui versi tà di Padova Doti. Ragazzini. 

Nel vestito si osserva del lusso, mag- 
giore nelle donne, che negli uomini ; lus- 
so , che si estese alla vicina campagna , 
dove i coloni mostrano in tutta la vita 
loro della mollezza. Il vestito de’ vecchi 
contadini è semplice , netto , e decente. 
Nel Trentino, come pure in lutto il Xi- 
lolo italiano non si conserva un vestite 
nazionale, che in Tesino nel distretto di 
Sirigno. 

L’abitazione è ovunque comoda, pu- 
lita, e fornita di mobili di buon gusto. 

I divertimenti de’ Trentini consisto- 
no nel passeggio, nel teatro, che si apre 
poche volte ali’ anno, nelle conversazioni, 
nelle quali è comunissimo il discorso sul 
prezzo de’ prodotti, e sulle speculazioni da 
intraprendersi in proposito di questi a so- 
miglianza delle conversazioni delle città 
commerciali, nelle quali nulla si ode, che 
al commercio non si riferisca, nell’ andar 
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in maschera , e nel ballo in tempo di car- 
novale, nei giuochi della palla, e del pal- 
lone , c nel bersaglio. I giuochi di carte 
formano il trattenimento della classe più 
agiata ; tuttavia non sono molto coltivati 
come altrove. 

Si parla in Trento un dialetto ita- 
liano , creduto il migliore, che ad ecce- 
zione del veneto venga parlato nell Italia 
superiore. IT abate Bettinelli nel suo ri- 
sorgimento della letteratura italiana dopo 
il mille lo annovera fra i dialetti d’Italia, 
che partecipano più degli altri dell asia- 
tico. # . 

Molti sono gli uomini, che in Tren- 
to in scienze, arti, e lettere si distinguo- 
no, e si distinsero, dei quali si ommette- 
ranno i viventi per non offendere la ìoio 
modestia, e dei trapassati solo pochi si 
accenneranno per non sortire dai limiti 
proposti, e per non entrare in una ma- 
teria, che merita estesamente, e da intel- 
ligenti persone essere trattata. Basti il 
rammentare il pittore Gironiino da Tren- 
to, T incisore Antonio Fantocci, i minia- 
tori Annunzio Galluzzi , e Fedele Gal- 
luzzi sua figlia, lo scultore Alessandro 



Vittoria, i’ architetto Simone Dal Pozzo,’ 
i giureconsulti Rovereti, Pilati, Barba* 
covi, ed i medici Giulio Alessandrino, 
Gio/ Balt., e Francesco Borsieri, e Pie- 
tro Paolo Dall’ Arme. 

Il comune di Trento, oltre la città, 
i sobborghi, e la campagna intorno alla 
città, comprende Fiedieastello (pop. ^29 
distante da Trento i /4 d’ora), e Vela 
( pop. 457 disi. 1 ora ), e conta 18262 

abitanti. 

li distretto delia città abbraccia il 
comune di Trento, ed i comuni di Sar- 
degna ( pop. 535 disi. 1 i /4 ora )» 
yina (pop. 688 disi. 1 i /4 ° ra )> Poma- 
guano ( pop. dist. 1 3/4 ora ) , Mat- 
tarello (pop. 1217 dist. 2 ore), con Vai- 
sorda ( pop. i 85 elisi. 2 ore ), frazione 
dello stesso comune verso Vigol®, comu- 
ne del distretto di divezzano, Gardolo 
( pop. 1068 dist. 3/4 d’ ora ), Gognola 
( pop. 1292 dist. 3/4 ) 5 c0!1 ViUamonta- 
gna ( pop. 221 dist. 1 1/2 ora ), ed ha 
di popolazione 18986 abitanti. 

11 Circolo di Trento si divide in i 5 
distretti. A quello della città presiede un 
Magistrato politico ed economico, ed a- 
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gii altri un giudìzio distrettuale , che è 
pure foro ordinario di prima istanza in 
affari di diritto civile per tutto il distret- 
to. Questi sono: 

1, ° Il giudizio distrettuale di Vez- 
zano per le valli di Bacco di Vela, e di 
Sarca. 

2. ° Di Givezzano pei paesi siti nel 

monte all’est di Trento. 

3 » Di Tergine pei paesi circonvici- 
ni , il quale è anche I. R. Sostituzione 
montanistica per le miniere di rame mi- 
sto a poco argento, che ritrovansi nei di* 
stretto. 

4*° I giudi z] di Levico — * e 5.° di 
Borgo per Valsugana, la quale produce 
la miglior seta del Trentino, ed esporta 
castagne verso la Germania. 

G.° 11 giudizio di Strigno pei paesi 
circonvicini, e per ì esilio. Gli abitanti dì 
questo paese scorrono l’Europa tutta con 
incisioni, e miniature di vario genere, e 
ritornano, pervenuti ad una età a v van- 
gata, a godere in patria i loro guadagni* 
essendo soggetti al mal di patria, o ma- 
le svizzero. 



rjp 1} giudizio di Lavis per la vai- 
le atesina al nord di Trento per Cem- 
bro, e valle eli Giovo. 

8.° 1 giudizi di Mezzolombardo, — 

di Cles, e 

10. 0 di Fondo per Li valle di Non, 
© pei paesi con quella confinanti posti 

alla destra dell’Adige. 

11. 0 11 giudizio di Male per la val- 
le di Sole. 

La valle di Non è la più deliziosa 
del Trentino. Parte degli abitanti di que- 
sta valle, © di quella di Sole si portano 
T inverno in Italia a segare a mano il le- 
gnarne destinato per costruzioni, a scop- 
pare cammini, a rattoppare utensili da 
cucina di metallo, e ad acconciare vetri 
nelle imposte delle finestre. 

i 2 .° Il giudìzio di Cavalese per la 
valle di Flemme. Questa valle fa traffico 
in particolare di legnami da costruzione 
celi’ Italia, ed ì varj mulini a sega, siti 
alla foce del torrente Lavis nell’Adige, 
luogo detto ai Yodi di Lavis, apparten- 
gono ad una società di mercanti di le- 
gnami , che fa ivi preparare il legnarne 
condollo col mezzo del torrente dalla vai- 
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le di Flemme. Possiede belle care di 
marmo visitate e descritte alcuni anni so- 
no dal professore dell’ accademia di Ve- 
nezia Zaudomeneghi. ^ 

giudizio di Primiero per la 

valle dello stesso nome residente a 1 msi& 
di Primiero, e 

i 4 ° Il giudizio di Fassa, pure per 
la valle dello stesso nomo , issiuen-s s 



Vigo di Fassa. 

La diocesi di Trento abbraccia 
3 circoli, cioè circolo di Trento ( pofW 
187379 ab.), circolo di Roveredo (pop. 
10 & 8 i 5 ab..), e circolo di Bolzano ( pop; 
11 1187 ab.), e comprende 35 decanati-* 
dei quali 16 sono nel circolo di Trento, 9 
in quello di Roveredo, e 1 0 in quello di 
Bolzano; suddivisi i primi in 62 parroc- 
chie, e 220 chiese curate minori, i secon- 
di in 3 a parrocchie, e 128 chiese culate 
minori, ed i terzi in 5 o parrocchie, e ro* 
chiese curate minori. fissa ascende alla 
popolazione di 4 (> 438 i abitanti, e con- 
ta 811 scuole elementari frequentate nel 
i 836 nei giorni feriali da 3 1 36 1 fan- 
ciulli e 2 4 5ou fanciulle, e nei giorni te- 
stivi da 74 ih fanciulli, e 6394 fanciulle» 
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Principali contrade di Trento 
esposte in ordine di passeggio per 
comodo del viaggiatore. 

Entrando da porta S. Martino si 
percorre il borgo di detto nome, il qua- 
le termina alla seconda port^, sita fra la 
torre verde , e 1* alto muro , che unisce 
questa alla torre di Castello. Quivi si a- 
prono tre strade, la prima presso il fiu- 
me, difesa da questo con grosso muro, 
e fornita di piramidi di viva pietra, si 
chiama Vo, l’altra porta al castello, che 
si presenta nel più hello suo aspetto, e 
per la piazza della Mostra conduce a por- 
ta Aquileja, o in contrada S. Marco, e 
la terza detta Contrada Tedesca finisce 
col Cantone. Sul Cantone, piazzetta, ove 
sembra concentrato il più vivo commercio 
di Trento, oltre quella percorsa, si vedo- 
no tre strade, una nella direzione di ovest 
si est, l’altra di est a ovest, e la terza di 
nord-sud : quella , che scorre da ovest a 
est, è la Contrada di S. Marco, che con- 



* 




2 1 

dace a Porta Àquileja; la seconda da est 
a ovest si appella Contrada Imnga, die 
in via retta ti porta nella Conti ada del 
Seminano, e da quella alla lortelìa, e 
passata questa a sinistra conduce in Con- 
trada della Preposi tura , ed a destra a 
Porta di S. Lorenzo, o Bresciana; e ìa 
terza da nord-sud nomasi Contrada di 
S. Pietro, Quest’ ultima termina nella 
piazza detta del Macello, dove fan capo 
tre altre contrade una da nord-sud $ che 
chiamasi Contrada delle beccarie vecchie, 
e che passando da lato alla Piazza del- 
l’Erbe, piazza ben fornita di erbe, di 
fruita, di legumi, di butirri, e di pesce 
a seconda che lo permette la stagione , 
porta nella Contrada di S. Vigilio ; la 
seconda da ovest a est ti conduce nella 
Piazza della Posta vecchia , e da questa 
per la contrada di S. Maria Maddalena, 
che è una continuazione di detta piazza, 
a Porta Àquileja. Andando per la terza 
contrada da est a ovest , che prende il 
nome di Contrada Oriola si arriva nella 
Contrada di S. Benedetto, che nella di- 
rezione di sud a nord alcune case dopo 
la chiesa di detto santo assume il nome 
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di contrada del Teatro nuovo, die finisce 
suo incontro con contrada Lunga, e 
che nella direzione di nord a siri porla 
nella piazzetta sì detta Piazzoìla, la fina- 
le ti mette nella lunga Contrada che con- 
duce in Borgo nuovo. Pria per altro di 
passare per questa è necessario rivolger- 
si a destra, e percorrere la Piazza grande 
del Duomo, colla quale si uniscono due 
de nella direzione di sud a nord ; Con- 
trada Larga, che è la prima, termina fi- 
nendosi con Contrada Lunga, e Contrada 
di S. Maria maggiore, che è la seconda, 
conduce alta chiesa di egual nome, e nel- 
la sua continuazione porta il nome di 
contrada delle Orfane, la quale fa ca- 
po nella Contrada del Seminario. Avanti 
uscire da Piazza grande è prezzo dell’ o- 
pera osservare la bella prospettiva della 
chiesa del Seminario in fondo a Contra- 
da Larga, la grande fontana in mezzo alla 
piazza, ed il Duomo, che col fmestrone, 
colf andito fornito di eleganti loggiette, 
coll’ atrio alia porta settentrionale, ador- 
na di colonne, e di leoni, colla cupola 
cima, e col campanile in fondo fa di 
bella e maestosa mostra, 11 bucco, che 
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ve de si nel coperto della navata maggiore 
ricorda, come ai 7 giugno 1809 una palla 
<T obi zzo venne cola lanciala dalla trup- 
pa francese , che volea impadronii si di 
Trento Ritornando indi'etio, e passeg- 
giando la lunga Contrada, della quale dì 
sopra si lece menzione, la prima conti a- 
da, che si ritrova nella direzione di ovest 
a est, è la contrada che conduce diretta- 
mente nella piazza dei rivendiceli , delta 
altre volte piazza delle oche , e da que- 
sta nella piazza nuova delle erbe; la se- 
conda chiamasi Contrada di S. "V ìgilio , 
che li dirige verso Porta nuova, e la piaz- 
za, la quale fa fronte a questa, denomi- 
nasi Piazza dietro al Duomo . Pgu è con- 
veniente fermarsi presso la casa a sini- 
stra, colla quale termina Contrada S. Vi- 
gilio, per osservare la parie più linamen- 
te lavorata del Duomo. Continuando il 
cnmrmno si entra nel Borgo nuovo , ai 
principio del quale si unisce Contrada di 
S. Trinità, che va nella direzione di ovest 
a est. Passato Borgo nuovo per Poita 
Maria Teresa si esce da città, e si pas- 
sa in Borgo Santa Croce» 
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Indicazione delle cose , 
c dei luoghi, che si riferiscono 
ai bisogni d y un viaggiatore . 

i.° 1 , IL Capo Commissariato di Po- 
lizia, vedi Superiorità locali, distrettua- 
li eco» 

2. 0 Valuta in corso , pesi e misure » 
La valuta viene distinta iu legale ed a- 
ìnisiva ; la prima è sul piede di F. 20 la 
marca fina d’argento , e la seconda sul 
piede di F« 2 5 . Si usa quella ( che si 
paga nella moneta di convenzione ), nei 
pagamenti da farsi alle reggie casse, e 
questa nei contratti giornalieri, e nei pa- 
gamenti fra privati. Nella prima il pezzo 
da x. 20, o la lira austriaca si computa 
pure 20 carantani, nella seconda x. 2 5 , 
sicché il carantano nella valuta abusiva 
equivale a quattro centesimi 3 computo 
assai comodo per gli italiani , che fre- 
quentano f renio, perchè più fàcilmente, 
else colla valuta d impero * la quale si 
usava prima del!' anno 181 6, ridurmi# 
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in questa valuta la valuta loro di lire, © 
soldi. Tanto nella valuta legale, che abu- 
siva si usa il fiorino, che si divide in ses- 
santa carantani. Alle volte si sente, nel- 
lo stabilire il prezzo ad una cosa, la vo- 
ce trori) e soldo ; il Iron, che formava al- 
tre volte l’antica lira di Trento di vi desi 
in 20 soldi, ed equivale a x. 12, il per- 
chè il soldo corrisponde a 2 e 2/5 cen- 
tesimi, di lira austriaca. 

I pesi, e le misure dei solidi, e dei 
liquidi , e di superficie sono quelli , che 
furono introdotti come legali in tutte le 
provinole tedesche, cioè i pesi e le misu- 
re usate nell’ Austria inferiore. Solo nel- 
la seta, e nelle gallette (bozzoli de filu- 
gelli ) si ritenne il vecchio peso piccolo , 
che si usava nel principato trentino , nel 
quale la lihhra e di 1 2 oncie. 

3.o Spedizioneri, e Commissionar}, (a) 

a) Rungg in contrada S. Maria Mad- 
dalena N. 120. 

b) Rossi, piazza della Mostra N. 7. 

c) Martini, contrada Tedesca N. 61. 



(a) Sì nel N. 3, che nei seguenti noli 
£,i accennarono che i principali. 



4 . ® Stampatori, Libra), e Cartola /. 

a) Monauni stampatore, e libra jo, con- 
ira da Lunga N. so*. 

I) .Rasini libra jo, e venditore di stam- 
pe in rame eco. contrada Oriola N. 
261 . 

e) Marietti librajo, venditore come so- 
pra, e calcografo in Piazzolla N. 336 . 

Tutti i prenominati sono anche cartola], 
e legatori di libri. # 

5 .° Fabbriche . 

a) Raffineria degli zuccheri , contrada 

5. Trinità IN. 3 ^ 4 . 

•b) Fabbrica di roso!], di confetti, e di 
pasticciere, contrada Lunga N. àio. 

c) — di acquavite, e spirito di vino, 
vicino a Porta Nuova N. 302 . 

d) — di paste da minestra, contrada 
Tedesca N. 20. 

e) — di birra, in Fiera fuori di Por- 
ta Maria Teresa nei Bottegoni di Fie- 
ra, ed a Piedicastello oltre Porta S. 
Lorenzo. 

f) «— - de’ Tabacchi, vedi Superiorità 
locali, distrettuali, e circolari. 

g) Filatojo di seta Salvador! contrada 
Lunga N, 212. 



tn Filatojo Cappelletti, dietro alla Ca- 
serma alle Orsoline, ai quale si va 
pel vicolo, die si apre in fondo a 
piazza grande, N. 645 
i) — Ciani, Borgo S. Croce N. »9& 

k) — Borlotazzi, S. Bernardino vec- 
chio N. 160. 

l) Fabbrica di vetri, e stoviglie S. Mar- 
tino N. 6(j8. 

m) Fonderia di campane ai Giardi- 
ni oltre Porta A qui le ja. 

n) Fabbrica di carte da giuoco con- 
trada Tedesca N 62, 

o) — di stoffe di seta presso Porta 

Nuova N. 1 2-9. 

6,° Bagni. 

a) Il casino di Don Teodoro Cappel- 
letti dietro le mura in citta duini' 
petto al filatojo Don Cappelletti die- 
tro alla Caserma. 

] } ) — de’ bagni presso le mura fra la 
Porta Àquile] a e la Polla Nuova. 
7.0 /, Jl Caserma ex Convento del- 
le Orsoline, al quale si va pei vicolo in, 

fonilo a Piazza grande. ^ 

8.° Posta dei Cavalli. E unita all al- 
bergo dell’ Europa, ove anche facilmente 
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ritrovatisi ritorni per Bolzano , Rovere» 
do ecc* 

q.° Posta delle lettere , carro di pò- 
sta , e velocifero , vedi Superiorità locali, 
distrettuali , e circolari. 

io. 0 Alberghi . 

a) Albergo imperiale all’ Europa di 
recente riparato , e fornito d’ ogni 
possibile comodità, contrada Lun- 
ga N. 2 2 6. 

b) — reale alla Rosa di oro , pure non 
ha guari accomodato ad ogni possibi- 
le agio del forestiere, contrada Te- 
desca N. 3 o. 

c) — al Le mi di oro , contrada Tede- 
sca N. iB. 



d) — al Sole, nel vicolo presso la chie- 
sa di S. Pietro N. \l\o. 

e) — ai Conti , contrada S. Marco 

N. 93. 

f) — - alla Croce di oro , alla Portella 

N. 5 9 6. 

g) — alle due Chiavi in Borgo S. Cro- 
ce olire Porla Maria Teresa N. 187. 

li) — al Corriere tirolese in Borgo S. 
Croce presso il filatojo Ciani. 



i) Albergo all’ A gitila bianca fuori di 
Porta Àquileja N. 12 i. 

k) — al Grillo oltre Porta S. Martino 

IN. 4 2 * 

ii .° Botteghe da caffè. 

a) Il caffè Mazzurana, contrada Lun- 
ga N, 5 18. 

b) — Sartori , Piazza de’ rivendiceli 

N. 358. 

c) — Morosini verso Borgo nuovo 

N. 3;8. 

Alessandri , contrada Tedesca 

N. 42. . 

P ergi iena alla Rotonda, fuori di 

Porta Maria Teresa nell’ antico tor- 
rione. 

f\ Gngoletti 5 contrada Tedesca , 

sotto i portici N. %• 

12. 0 Scuole , vedi stabilimenti d’i- 
struzione, e di educazione. 

j3 .0 Gabinetto di lettura , contrada 
Larga N. 5 1 3, Si ritrovano le migliori 
gazzette tedesche, italiane, e francesi, ed 
i migliori giornali italiani. 

i4.° Botteghe di vario genere. Se 
alcuno volesse provvedere merce, od og- 
getti occorrenti a chi viaggia, esse si ri- 



3o 

trovano nello contrade commerciali dì 
Trento, cioè sul Cantone, in Contrada 
Tedesca, Contrada Lunga fino al calle 
Mnzzurana, Contrada S. Pietro, Contra- 
da delle Beccane vecchie, Contrada Ori >- 
la, Contrada S. Benedetto, Piazzolla, nel- 
la Contrada, che dirige in Borgo nuovo, 
ed in Borgo nuovo. 



Cose degne di particolare 
osservazione. 

i .° Acquedotti. I canali di viva pie- 
tra, ne’ quali, come si è già detto, scorre 
F acqua, condotta per uso della città dal 
vicino Fersina, nelle contrade di recente 
selciate meritano , e per i’ invenzione, 3 
per la solidità di essere da chicchessia 
bene esaminati. Di quest’ acquedotto, che 
ha della romana magnificenza, siamo de- 
Li tori alle cure del chiarissimo Sig. Con- 
te Benedetto Giovanelli, Podestà di Tren- 
to, benemerito eziandio per avere tratte 
alla luce certe notizie delia patria storia, 



che erano avanti la scoperta da lui futi®* 
ne del tutto ignote, o in folte* tenebre 
involte. 

2.° Fonieina grande» Fu eretta di 
viva pietra dal pubblico municipio nella 
piazza grande del Duomo su! disegno , 
e sotto la direzione dì cerio Jongo da 
Trento Tanno 37GB. Essa rappresenta 
Nettuno, che vittorioso s’ innalza su d’uri 
gruppo di Delfini ira festeggianti Sirene, 
e Tritoni. A scendendo l’acqua sorte da 
prima per la bocca de’ Del tini, indi per 
particolare condotto discendendo viene 
spinta ad alti zampilli per la bocca delle 
Sirene, de’ Tritoni, e de’ cavalli marini, 
sopra 1 quali siedono i ì ritoni, il reci- 
piente superiore, nel quale versano T ac- 
qua ì delfìni esìstenti a piè di Nettuno, 
è d’ un sol pezzo di pietra rossa. 

3 .° Teatro nuovo. Eretto dalle fon- 
damenta da Felice Mazziniana passò in 
proprietà di una società, il perdi e presen- 
temente- si appella Teatro sociale. Tu in- 
cominciato ai 12 lebbra jo 1818, nel qual 
giorno venne murata solennemente la pri- 
ma pietra, e fu aperto per la prima vol- 
ta il 29 maggio 1819 avendosi rappre- 



aentata — • la Cenerentola — col ballo — * 
la G un deb erga. — fe senza confronto il 
più bel teatro del Tirolo , e fra quelli 
d’ Italia non occupa un posto dispregge- 
vole. il disegno ò del Sig. Giuseppe Ma- 
ria Ducati, e dipintori furono Ambrosi, 
e Cipolla. Manca di facciata relativa. Es- 
so giace nella Contrada del Teatro nuo- 
vo N. 2 3 1 . 

4 * Castello . )ì Sorge, dice un va» 
lente scrittore delle cose patrie, » sopra 
t) lo scoglio quest' ammirabile fabbrica , 
» che tutta signoreggia la città: la parie 
» settentrionale ( la torre ) fu eretta ne’ 
» bei tempi di Augusto, quella di mezzo 
» ( caste! vecchio ) è opera dell’ ottavo , e 
» del nono secolo, e la meridionale (caste! 
» nuovo ) fu murata in principio del se- 
» solo decimosesto ( sotto Bernardo Cle- 
» sio nel i53/|. ) In tal modo si veggono 
» unite in questo castello le varie vicen- 
)> de dell’ architettura : un anello di fer- 
ii ro, che ne congiunge due d" oro «. Si 
aggiungerà solo, che si chiamava castello 
del mal consiglio , e che solo al momen- 
to che divenne residenza principesca as- 
sunse il nome di castello del buon con- 
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slo-lio — ■ Castrimi boni consilii — Piaz- 
za della Mostra N. i. 

5. ° Tor verde. Questa torre viene at- 
tribuita agli Etruschi, e da altri ai Reti, 
ed è unita alla torre di castello median- 
te alto muro. Si appella tor verde, perchè 
è coperta di tegole di questo colore. E 
lambita all’ ovest dall’ Adige. 

6. ° Tor ffianga. È di cotto, e peti- 
lagena nella base per far fronte alP Adi- 
ge . che con forza in essa si scaglia. Fu 
edificata dal vescovo Federico Waoga, da 
cui assunse i! nome. Giace presso il pon- 
te, e la porta di S. Lorenzo. In questa 
torre da sediziosi, capo de’ quali fu Beh 
lanzani, fallo prigione venne rinchiuso il 
vescovo, e principe Giorgio de Lichten- 
steifl. 

y,° Palazzo Galasso sì detto palaz- 
zo del diavolo. Fabbricato da Fugger, in- 
di per le vicende de ? tempi ridotto in de- 
plorabile stato venne di recente al pristi- 
no lustro restituito dal cavaliere Zana bel- 
li. Senza confronto questo palazzo è il 
migliore di città pel buon gusto, pei mae- 
stoso disegno, e per la esalta esecuzione 
delio stesso. Solo dispiace a chi V ossei; - 
3 
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va, che sia esso mancante dell’ ala destra, 
che dovea estendersi, come quella a sini- 
stra , fino all’Adige. Vi è unita nobile 
cappella con pittura che rappresenta Ge- 
sù orante dell Udine. E silo in Conti ada 



Lunga N. 5 19. 

8.° Palazzo Tabarelli. Fu eretto dal 
Decano Tabarelli, e si crede da taluno 
sul disegno procuratosi da Bramante da 
Urbino. Contrada S. Benedetto- N. 202. 

9. 0 Palazzo Thunn, che non è an- 
cor ridotto a suo termine, il perchè non 
se ne fa che solo menzione. Tuttavia la 
parte, che fu già fabbricata, può piacere 
a chiunque lo visita. Contrada Laiga 

N. 5 09. . ?? . 

10. 0 Palazzo pretorio, o delia giu- 
stìzia unito alla torre di piazza grande a 
un dì Episcopio. Merita di essere esami- 
nato nella sua facciata verso piazza glan- 
de. La torre, che è la più alta fra le 
torri di Trento, eccettuata quella di Ca- 
stello, è destinata presentemente, come la 
tor Wanga , a custodia degli imputati di 
qualche delitto. Piazza grande N. 3 ol- 

ii. 0 Seminario vescovile ex conven- 
to de’ Gesuiti con chiesa annessa, della 
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quale più sotto si farà parola. La parta 
sopra la chiesa a est è destinata per le 
scuole elementari maschili, e femminili, 
e la parte sotto la chiesa a ovest per lo 
seminario vescovile, e per lo studio teo- 
logico. Venne esso ampliato con lacciaia 
eguale al vecchio fabbricato dal vescovo, 
e principe Francesco Saverio de Luschin, 
Contrada Lunga N. S22. 

12. 0 Duomo La cattedrale, 0 il Duo- 
mo costrutto di viva pietra è un maesto- 
so tempio di semigotica architettura, che 
segna il secolo XI! I. Architetto di parte 
fu Adamo di Arogno coma ci no. L aitar 
maggiore edificato nel i ^44 con iscelii 
marmi non e adattato al tempio, sebbe- 
ne pregi afide , e difficile da essere ese- 
guito ne sia il disegno,- Esso s innalza 
sopra fora otturato ingresso alla antica 
cappella di S. IVI assenza, che giace sotto 
al Duomo, e della quale vedonsi le fene- 
stre nella facciata del Duomo a est. La 
cappella del Crocefisso , nella quale si 
conserva il Crocefisso di grandezza natu- 
rale, ai di cui piedi, come risulta da ap® 
postavi inscrizione , furono pubblicati i 
decreti del sacro sinodo 5 che fu in Tren- 
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10 tenuto, fu eretta dal vescovo France- 
sco degli Alberti nel secolo XVII. Ha 
questo tempio la figura d’ una croce la- 
tina, il braccio maggiore della quale è 
diviso in tre navate sostenute da \l\ pi- 
loni a sedici angoli. Il coro è finamente 
lavorato. Meritano particolare attenzione 
le scal«tte nell’ interno a sud, e nord, 
comprese nella grossezza del muro, che 
conducono ai campanili , uno dei quali 
non è fabbricato, che per metà; i due fe- 
nestroni a nord, e ovest, e le ioggiette , 
e gli atri delle porle per di fuori nelle 
facciate a nord, ed est, presso V ultima 
delle quali nell’ interno vedesi un antica 
urna fornita di ferrata, che viene ritenu- 
ta come deposito delle reliquie di S. Adal- 
prete, vescovo di Trento, e martire. Ol- 
tre le due porte testé accennate possiede 

11 Duomo una terza porta a ovest, che è 
la maggiore, a destra della quale il pri- 
mo altare che si ritrova è dedicato a [Ma- 
ria addolorata, di cui in nicchia si con- 
serva una bella statua in legno tenuta in 
gran venerazione. Delle pitture contenu- 
tevi si parlerà altrove. E decorato di ul- 
ne sepolcrali, e monumenti con relative 
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inscrizioni. 131 questi noi non no accen- 
neremo, che tre soli, come quelli, che 
rammentano fatti della patria stona, cioè 
quello di Mattioli, il commentatore di 
Dioscoride, medico di corte ael vescovo 
Bernardo desio, quello dello stesso Ber- 
nardo desio, e finalmente quello del ve- 
neto duce Sanseyerino, quivi sepolto in 
memoria della vittoria sui Veneziani ri- 
portata da Trentini capitanati dal valo- 
roso Giorgio di Pietrapiana mercè' Papi- 
Io a Trentini prestato dall’ Imperatore 
Massimiliano in allora Conte del lirolo; 
la quale vittoria avendo avuto luogo il 
di di S. Lorenzo si decretò per sempre 
dal senato, e dal popolo di I renio nel 
predetto giorno ogni anno pubblico ren- 
dimento di grazie , che viene eseguito 
coll’ intervento del Magistrato politico- 
economico nella chiesa parrocchiale di 
S. Maria maggiore. Le dire sagrestie so- 
no sontuose , e ben provvedute di sacri 
aredi. Come cattedrale è officiato questo 
tempio dal vescovo, e principe, dal capi- 
tolo consistente in 8 canonici, ai quali 
presiede il Decano, e da 26 beneficiati, 
e come chiesa arciprelurale da un arci» 



prete con -un numero sufficiente di cap- 
pellani. H santo, al quale questa basilica 
è dedicata, è S. Vigilio, vescovo di Tren- 
to, di nazione romano, martirizzato in 
Giudicarla circa Tanno /[io dell’ era vol- 
gare, di cui nell’ altare della prima sa- 
grestia si conservano le, reliquie in urna 
d’ argento assieme ad altre preziose reli- 
quie. Ai 26 di giugno corre la sua festa) 
nella quale in Trento v è gran conculco 
di popolo. In essa la mattina ha luogo 
Tu processione, portandosi solennemente 
assieme alle reliquie dei santi, che quivi 
conservasi, l’urna di S. Vigilio, e la sera 
sulla piazza grande si eseguiscono i fuo- 
ehi artificiati. 

1 3.° Chiesa parrocchiale di S. Ma • 
,via maggiore. Questa chiesa fabbricata di 
viva pietra -rossa, con buon gusto in tut- 
te le sue parti , venne eretta nel i52o* 
come l’indica T inscrizione m facciata a 
sud, dai vescovo Bernardo desio, di so- 
pra più volte rammentato. Ha una sola 
navata, e Ire porte, delle quali quella a 
ovest, e quella a sud sono lavorate con 
singoiar maestria. 11 celebre organo, fat- 
to costruire da Antonio ^udet nel £ 534, 



del quale essa andava decorata, iu ab- 
bruciato da no fulmine , che nella iaiai 
notte dei i3 giugno 1819 discese dall al- 
to campando di questa chiesa, assieme 
ad alcune pitture del Romani no, che sei'* 
vivano a quello di ornamento; di questo 
non ci resta altra memoria, che la bella 
loggia, delia quale daremo in seguito al- 
cuni cenni. 1 11 ad esso sostituito altro 
organo, di recente costrutto dai fratelli 
Serassi di Bergamo. Delle sessioni del 
concilio di Trento altre si tennero in Duo- 
mo, ed altre in questo tempio, e fu ap- 
punto in esso, che venne il concilio con- 
chiuso. Da ciò si comprende quale sia 
la celebrità di questa chiosa. Il concilio 
trentino, che fu l’ ultimo degli ecume- 
nici , convocato a motivo della riforma 
introdotta da Lutero, e suoi seguaci, in- 
cominciò i ? anno 1 54>3 , e fu continuato 
per due anni con otto sessioni , ma pel 
timore della peste si trasferì a Bologna» 
Dopo 4 anni fu riaperto in Trento, ed 
indi interrotto finche iu conchiuso li 4 
dicembre 1 S 63- Vi intervennero i3 car- 
dinali legati, 4 cardinali non legati, 29 
ambasciatori de’ principi , 3 patriarchi 2 
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33 arcivescovi, a 33 vescovi, 2 5 abati, 12 
generali eli ordini religiosi, i/j .3 dottori, 
e teologi, e 43 procuratori, notaj ed al- 
tri uffiziali addetti al concilio. Le pub- 
bliche sessioni furono 2 5 , i decreti 35 , i 
canoni 1 1 7, ed i capitoli 229. Medico dei 
Padri del concilio era il celebre Eraca- 
storo. 

Nel palazzo del Magistrato politico- 
economico si conserva il quadro origina- 
le del concilio, ed un quadro ne esiste 
presso il coro di questa chiesa, che si 
mostra a viaggiatori. Si mostra pure nel- 
la medesima il crocefisso, che era ferma- 
to a una delle estremità del tavolo, sul 
quale , in mezzo alla sacra adunanza , 
scriveva il notajo i risultati del concilio. 

1 4 -° Chiesa parrocchiale dei quar- 
tieri uniti di S. Pietro e Paolo , e di S. 
Maria Maddalena . Questa chiesa di ar- 
chitettura gotica non ha niente di parti- 
colare, che una cappella, nella quale vie- 
ne conservato il corpo di S. Simone, fan- 
ciullo di due anni e mezzo, martirizzato 
dagli Ebrei in Trento l’anno 1470 sotto 
il vescovo principe Giovanni Hinderbach. 
A memoria del fatto si eresse una cappel* 



la nella casa, ove nacque SI mone, ora ca- 
sa Bortolazzi, piazza del Macello N. 3oo, 
ed una se ne alzò nel luogo del mar- 
tirio, casa Sa lv adori, Contrada Lunga 
N, 2 I o. 

15. ° Chiesa di S. Francesco Saverio , 
o del Seminano . È una delle belle chie- 
se di Trento, di buon gusto, inalzata da 
Gesuiti. Si crede di architettura di Simo- 
ne Dal Pozzo; la facciata è difettosa pel 
finestrelle, che incomincia ad aprirsi sot- 
to il capitello del primo ordine di colon- 
ne. È incrostata di marmi orientali, ed è 
ricca di bei massi di marmo del trentino. 

16. ° Chiesa dell' Annunziata in Con- 
trada Larga. 

i Chiesa del Suffragio in Contra- 
da Tedesca. Nella prima si veggono 4 
belle colonne di marmo rosso de 5 dintor- 
ni di Trento, ciascuna d’ un sol pezzo, 
che meritano di essere attentamente os- 
servate, e della seconda la facciata d’or- 
dine composito è di buon gusto e degna 
d’ ammirarsi. 

i8.° Sculture. Il busto d’ un sena- 
tore veneto (Cappello) di Alessandro Vit- 
toria, che si conserva nel palazzo di re- 
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si (Ieri za ilei Magistrato polìtico-economi- 
co , e la loggia deli’ organo di S. Maria 
Maggiore dì Vincenzo Vicentina in orna- 
to, sono due capi d’arte, che V intenden- 
te non chiama inutile l’ attenzione presta- 
ta, nò reputa perduto il tempo udì’ esa- 
me istituito consumato. 

iq.° Pitture. In Trento non esiste 
una tale galeria di pitture , nella (piale 
scorgere si possa il sorgere, e lo sviluppo 
di questa Le!!’. arte, e la essenziale dille- 
renza delle varie scuole. Ma se non ab- 
biamo una formale galeria, propria d’ u- 
na capitale, o di famiglie principesche, e 
ricchissime, abbiamo tuttavia delie pittu- 
re, che onorano assaissimo chi le possie- 
de, e che lo qualificano come intendente 
in quest’ arte per la fattane scelta. An- 
che le pubbliche chiese hanno de’ giojeL- 
ii, e perfino due case nella facciata loro 
hanno delle pitture non dispreggìevoli. E 
prezzo dell’ opera quivi rammentare aL- 
cune di queste pitture. Affreschi del Rie' 
ci detto Brusasorci ritrovansi nella iac- 
ciata delia piccola casa GIoz a 8. Marco 
N. 66, e nel castello vi sono affreschi 
del Romania©, del Romani, del Brasa» 



sorci, e (V altri buoni pennelli. Belìi, ma 
di ignoto pittore sono gli affreschi, che 
vedovi nella facciata della casa C azzuf- 
fi, Contrada S. Benedetto N 2/|6. Si scor- 
ga in Duomo una pittura del Palma so- 
pra il monumento di Bernardo desio 9 
una del Morene nel primo aliare presso 
porta orientale a destra deli’ aitar mag- 
giore, una do 11’ Orbetto nel piccolo alta- 
re pe’ leviti presso il maggior altare, una 
del Homanino (la Madonna, e S. Biag- 
gio) nell’ altare presso il proce&sso, ( e non 
è dispreggovoie nemmeno cjuella dell’ al- 
tro altare presso il croceEsso ) due gran- 
di del bavarese f-olt nella cappella dei 
cxocefisso: in S. Maria Maggiore si vede 
una pittura del Bonvicini, detto il nlo-* 
retto nel secondo altare entrando dalla 
porta maggiore a destra ( la disputa de* 
dottori). Una pittura del Pozzi possiede 
la chiesa del Seminario (il quadro alf al- 
lar maggiore j, ed una del Cignaroli ( S» 
Martino) la chiesa di S. Martino nel Bor- 
go di dello nome. Nel palazzo del civico 
Magistrato si osserva una pittura di buon 
pennello ( Maria egiziaca ). Dipinti del 
Guerci no, di Guido Reni* del Perugino! 
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del Dolce, del Roso, di Tiziano, di Ila- 
yez, di Canella, di Palagi, di Udine si 
osservano presso Monsignor Principe Ve- 
scovo, Malfatti, Wolkenstein, Trent-Tur- 
cati, Salvadori, Gaudenti* Lupis* Schreck, 
Sardagna , Travaglia , Corradi, Thunn , 
Spaur, Consolati, e Zambelli. 

20.° Inscrizioni romane e monete ari - 
fiche . Si conservano inscrizioni in M aggira- 
to , Contrada Larga N. 497? sotto i por- 
tici di piazza grande nel muro di casa 
Bertolini N. 4do, in casa Garzetti, piazza 
grande, contigua a casa Bertolini, dietro 
la chiesa di S. Apollinare a Piedicastello, 
ed in Dos Trento. Il Sig. Conte Benedet- 
to Gìovaneili tiene ima bella collezione 
di antiche monete. 

y. 

Superiorità locali , . 
distrettuali j circolari e diocesane 
residenti in Trento . 

i.° L /?. Capitanato circolare , Piaz- 
za delle Erbe N. 3 5 E composto di un 
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capitano, quattro commissari, un segre- 
tario, un cassiere, un protocollista, un 
registrante, un medico ed un ingegnere 
con un aggiunto , oltre gli impiegati di 
cancelleria, e di servizio. 

2. 0 Magistrato politico * economico 
deir i. r. città di Trento , e suo distretto , 
Contrada Larga N. 497? composto di un 
Podestà, due consiglieri, un segretario un 
attuario, un protocollista, due raggionie- 
ri, ed un ricevitore comunale, oltre i con- 
siglieri onorari, la rappresentanza comu- 
nale, gli impiegati di cancelleria, ed i ser- 
vi. L’arma del civico Magistrato è un’a- 
quila colie ali distese. 

3.° Ordinariato vescovile, Contrada 
S. Vigilio N. 878 . È sotto r immediata 
direzione di S. A. 11. il Principe e Ve- 
scovo, il quale per lo più ne affida la 
cura al vicario generale da lui scelto, 0 
dal governo confermato. Viene assistito 
da un sommo scolastico, e da yarj con- 
siglieri concistoriali. V’ è un cancelliere, 
un segretario, e più attuarj. 

4*° Congregazione di carità. Consta 
di un amministratore, un ragionato, e più 
scrittori, i quali dipendono da un colisi- 



gr ] 10 composto dì consiglieri, del quale ha 
la presidenza il Podestà, e vice -preside 
è un benemerito cittadino. Essa ha Y am- 
ministrazione e la direzione di tutti 1 luo- 
ghi pii, ad eccezione dell’ istituto de’ tro- 
vatelli, e delle puerpere. Dietro la chie- 
sa di S. Pietro N. 170 . 

5. ° Ujfizio del Monte santo , eretto 
di recente per lascito di Andrea Passet- 
ti, Contrada Larga N. 5o8. E composto 
di un amministratore, e di un controllo- 
re, oltre il servo, e lo stimatore. 

6. ° /. il. Capo - Commissariato diri- 
gente la Polizia , Contrada S. Maria Mad- 
dalena N. io3. V’ è un solo Capo-Com- 
missario dirigente con tre praticanti, oltre 
un conveniente numero di guardie. 

/. fi. Tribunale Civile e Crimi- 
nale di L Istanza , contiguo alla torre di 
Piazza grande N. 35 1 . Consta di un pre- 
side?, sei consiglieri, un protocollista di 
consiglio, un segretario, un protocollista 
degli esibiti, uno speditore, e tassatore 
ed un registrante , oltre gl’ impiegati di 
cancelleria e di servizio. Esso è foro pri- 
vilegiato per tutto il circolo, ed ordina- 
rio pel distretto. È pure prima istanza ia 
oggetti cambiarj, 



8. 5 7. II. Amministrazione distrettua- 
le di finanza pei Circoli di Trento e di 
Rover cdo , Contrada S. Marco N. 85. A 
costituita da un amministratore, che è at- 
tuale Consigliere Camerale, due commis- 
sari , un u fìì zi al e , un praticante di con- 
cetto con annua gratificazione , olire il 
personale di cancelleria ed i servi. A gue- 
st’ Uffizio è unita una sezione di conta- 
bilità sotto la direzione di un uffizi ale di- 
rigente de’ conti. 

g o /. R. Uffizio Demaniale , Contra- 
da S. Marco N. 85, diretto da un ammi- 
nistratore e due controllori, oltre il per- 
sonale di cancelleria, e di servizio. 

io,o t [{. Uffizio Forestale , S. Mar- 
co iSL 85. È composto di un maestro fo- 
restale, un aggiunto ed un accesista. 

i i l. R. Cassa filiale pagatone? ^ 
S. Marco N. 85, composta di un cassie- 
re, un controllore, un uffiziale ed un scri- 
vano di controllo, (dire gli altri individui 
di cancelleria, e di servizio. 

1 2 .° L R. Magazzino , e Dispensa de 
Tal/acchi , e Bolli , S. Marco N. 85, con- 
sta d’ un magazziniere ed un controllore. 
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i 3 .° /. R- Fabbrica Tabacchi , Bor- 

^ * 

go S. Martino N. 666. E composta di un 
direttore, di un controllore, due fabbri- 
catori, un economo, un pesatore, e circa 
4o individui che lavorano. 

Pei num. 12. 0 e i 3 .° esiste a S. Mar- 
co N. 85 una propria confezione de’ conti 
diretta da un uffìzinle dirigente «le’ conti. 

i 4 ° /. IL Capo -Dogana , Contrada 
S. Marco N. 91. È fornita d’ un capo-ri- 
cevitore, d’un controllore, un verificato- 
re delie merci, ed un magazziniere, oltre 
il personale di cancelleria e di servizio. 

1 5 .° /. lì. Vffizj di linea. Sono essi 
5 presso le singole porte della città, e 
sono destinati all’ esazione della steora 
generale di consumo. 

1 6.° 1 . R Ispettorato della guardia 
di Finanza , S. Marco N. 85 , composta 
d’ un ispettore e di guardie. 

1 7. 0 1 . R. Sotto - Ispettorato della 
guardia di Finanza , costituito da un sot- 
to-Inspettore con guardie, S. Marco N. 91. 

18. 0 /. R. Gendarmeria , Contrada 
Lunga N. 2 1 4 * V’è un capitano, a cui 
sono soggetti i gendarmi nel circolo di 
Trento, e Royeredo, ed un ferriere. 
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1 f). ft /. fì. Comando della piazza , 
Contrada S. Marco N. 88. È composto 
tl un comandante e d’ un tenente. 

2 0.°/. d. Uffizio di provianda Con 
trada Larga N. 4 ( jd. 

2i.° /. /?. Uffìzio delle poste , Con» 
trada S. V igiiio N, 3 7 8 , composto di un 
Controllore, e di un TJffiziale, oltre gl’ im- 
piegati di cancelleria, e di servizio, 

L’ ora <U uffizio presso tutte le sud- 
dette autorità è dalle ore 9 alle 12 di 
mattina, e dalle ore 3 alle 6 di sera, ad 
eccezione del Magazzino tabacchi, e della 
Cassa filiale, che restano aperti dalie ore 
8 antimeridiane fino alle 2 pomeridiane. 

vt. 

Istituii pii, 

i.° Casa di ricovero , 2.° Casa d" In- 
dustria^ dipendenti da una stessa commis- 
sione, e situata in uno stesso locale, ol- 
tre la porta e ponte di S. Lorenzo. 

3 .° Spedale civico Borgo S. Croce 
N. 20 5 . In esso si ritrovano in numero 
medio 100 ammalati, ed è sotto la dire 

4 



z io n e immediata di un medico primario, 
di un chirurgo operatore, di un diretto- 
re, e di un economo. Rwi un flebotomo, 
e più infermieri, ognuno de’ quali ordi- 
nariamente ha cura di io infermi. 

4.0 Orfanotrofio maschile , 0 Crosina 
dal fondatore Baron Crosina, Contrada 
delle orfane N. 547* Ì J sotto la dilezione 
cV un sacerdote, che porta il titolo di Ret- 
tore, e d’ un custode. In regola vengono 
gli orfani istruiti in un arte, alcuni pelò 
possono frequentare le scuole, secondo le 
vane fondazioni che successero a quella 

del Barone Crosina. 

5. u Orfanotrofio femminile , Contra- 
da delle orfane N. 54 7 sotto la direzione 
immediata di una superiora, e due mae- 
stre. Entrano da sette anni, e vengono 
mantenute finché possono da se stesse 
procacciarsi il mantenimento. 

6. ° I />. casa degli esposti, e delle 
partorienti imita a scuola d ostetricia alle 
Laste nel convento degli ex Carmelitani. 
Viene diretta da un direttore, da un pro- 
fessore di ostetricia con assistente, da un 
amministratore con controllore e da un 
conveniente numero di mammane. 
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j\° Monte di pietà , Contrada Larga 
N. 5o8. Aperto il 2 Gennajo 1 83 3 per 
lascito del Doti. Andrea de Bassetti. 

VII 

Stabilimenti d* istruzione 
e dì educazione. 

i.° Studio teologico con 4 corsi sol- 
lo la direzione dell’ Ordinariato vescovile. 
Contrada Lunga N. 52 2 . 

2. 0 1. lì. Istituto filosofico con 2 cor- 
si, ed annesso gabinetto di fìsica, il quale 
fu aumentato di molte macchine per cu- 
ra dell’ indefesso Professore Lune! li, sot- 
to la direzione del Capitano del Circolo, 
Contrada S. Trinità N. 3 9 1 ; a questo è 
unita una cattedra di lingua e letteratu- 
ra tedesca, una di storia universale, ed 
un’ altra di scienza di educazione. 

3.° /. R. Ginnasio con 6 corsi sotto 
la direzione del Capitano del Circolo, © 
la vice-direzione del Podestà, Contrada 
S. Trinità N. 391 . Possiede una scuola 
di calligrafia. 
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L’ istruzione religiosa, sì nell’ Isti- 
tuto filosofico , che nel Ginnasio, è sotto 
Y immediata ispezione dell’ Ordinariato 
vescovile. 

4 °/. /?. Capo-scuola normale , Contra- 
da Lunga N. 52 1 consistente in una scuola 

a) Maschile con 4 classi, delie quali 
la prima si divide in tre sezioni , e 
l’ultima in due. 

b) Femminile con 3 classi 3 divisa cia- 
scuna in due uditorj. 

c) Scuola Dominicale con 3 corsi ne 
giorni di festa per perfezionamento 
degli artieri, die hanno già compi- 
to il corso elementare ordinario. 

d) Scuola di pedagogica per la forma» 

zione di abili maestri per le scuole 
triviali. % 

La scuola normale in città, e le scuo- 
le triviali alla compagna sono sotto Firn- 
mediata direzione dell’ Ordinariato vesco- 
vile, presso il quale ne è referente per 
tutta la diocesi il sommo scolastico, che 
è un dignitario della cattedrale. 

5.° /. U. Scuola d’ ostelricia per le 
mammane alle Las te, sotto la direzione 
del medico circolare. 



6.° Collegio vìgilicino nella Cernirà* 
da della Prepositnra N. 629. 

y.° Collegio di S\ Simone in Con- 
trada Larga N. 5 ì 1. 

YI.IL 

Dintorni di Trento « 

Se belli sono i dinlorni delle città 
di pianura, se più. belli sono quelli delle 
città , che si ritrovano sii monti, bellissi- 
mi, e da non paragonarsi con riissimo so- 
no i dintorni delle città situate in una 
valle, perchè quivi tit vedi roccie e se- 
minati, boschi e prati, vigne e campi, 
torrenti e fiumi, orrido e bello, e tutto 
quello, che seppe di vario produrre na- 
tura. Questo tu osservi anche ne’ dintorni 
di Trento, città in ristretta valle riposta, 
come andrai a poco a poco esaminando. 

E volendosi questi pittorici dintorni 
descrivere fa d’ uopo per non oltrepassa- 
re i limiti proposti, e per ritenere un cer- 
to ordine, che piacerà mai sempre a chi 
bra ma di non confondersi nelle sue os- 
servazioni, passare dapprima ad osserva- 



re i sobborghi, ed il comune di Trento, 
indi ^li altri paesi del distretto, e le ville 
degli agiati Trentini, e fare finalmente 
quelle conclusioni, alle quali conducono 
le fatte osservazioni® 
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Sobborghi ? e Connine di Trento. 

Sortendo da Porta Maria Teresa già 
S. Croce si presewta^Borgo S. Croce, li 
primo oggetto degno di osservazione si è 
il così detto torrione eretto a difesa del- 
la porta dal cardinale, e vescovo dì Tren- 
to Lodovico Madruzzo, ora ridotto a uso 
di caffè in un elegante casino da Donato 
Pergliem sul disegno di buon gusto som- 
ministratogli dall’ ingegnere Bassi, e dopo 
quello il magazzino della pubblica anno- 
na. Presso il torrione si vede una bella 
spianata, denominata la Fiera , perchè 
ivi si tiene mercato di animali: in essa 
Pestate presso le mura si giucca di so- 
vente al pallone. Continuando il cammi- 
no a destra presso il canale dell’acqua 
tolta dal Parsina , ritrovasi nell* ultima 



casa, dopo la quale si apre da est a ovest 
lo stradone, che conduce ni ciriuterio, dì 
grandiosa dorica architettura, da eseguirsi 
sul disegno dell’ ingegnere Giuseppe Dal- 
bosco, e del quale non si vede eretta che 
una parte, il Filatojo Giani, il più gran- 
de della città, e dei dintorni. A smisti a 
dello stesso stradone vedi la nuova filan- 
da di seta de’ fratelli Salvadori, ed una 
filanda minore subito dopo questa sullo 
stradone, che conduce al bersina. Di fac- 
cia quasi a quest ultima filanda si vede 
la chiesa di S. Michele, e contiguo a que- 
sta l’ospitale civico, che s’ innalza sui suo- 
lo d’ un convento, appartenente un di aho 
Clarisse, e più vicina allo stradone dopo 
l’ospitale si presenta la chiesa ds S. Gio- 
co con annesso convento de’ Cappuccini 
eretto ned i 584* Fi tratto di sii a ila ^ dai 
filatoio Ciani fino al convento de’ Cap- 
puccini è veramente romantico; e questa 
vista romantica viene vieppiù abbellita , 
ed accresciuta dalla nuova 1 cupi anta ggìonc 
di platani e dagli annosi tigli, che ve d oli- 
si avanti la chiesa di S. Croce. Ancor 
presso il convento de’ Cappuccini si en- 
tra nel pubblico passeggio fornito di ina- 
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piantagioni di pioppi , e nelle estremità 
di acaccie ombrelli Fere, eh® ti conduce 
al ponte del Fersina, dal quale fino al 
ponte del torrente Salè lo stradone è di- 
feso da’ rai del sole nell’ eccessivo caldo 
da ben cresciuti pioppi. La strada a si- 
nistra del ponte, che corre qualche tratto 
lungo il Fersina conduce a Gocciadoro, 
colle delizioso, ove cresce buon vino, e si 
osserva un grande, e ben difeso recinto di 
agrumi. Percorrendo il pubblico passeg- 
gio a destra in cima ad un monte si scor- 
ge una chiesa , a piedi della quale per 
ripida roccia discende un torrente For- 
mando una cascata d 1 acqua , e sul pon- 
te del Fersina a destra dei quale gia- 
ce la città, sul colle a est in bella pro- 
spettiva si presentano tutti i sì delti giar- 
dini di Trento . Fonlgnas anta . e parte 
delle case disperse del comune di Co- 
gnola. Dal ponte del Fersina è necessa- 
rio dirigere il cammino da ovest a est 
lungo il Fersina, ed esaminare la doppia 
muraglia, che a grandi spese venne eret- 
ta dai possidenti delie campagne vicine, 
e dalla città, finché si giunge ad una stra- 
da, che da sud a nord dirige nella lunga 
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via, die denominasi S. Bernardino vec- 
chio y dalla quale discendendo si arriva 
novellamente in Fiera. Lungo questa via 
a sinistra esistono il fila tojo Bortolazzi , 
e varj mulini dal grano, ed a destra la 
vasta filanda Ciani con annesso bea diret- 
to giardino. 

D a Fiera prendendo la direzione di' 
sud a nord si giunge sempre fra platani 
alla chiesa di Maria addolorata con uni- 
to ritiro delle figlie della carità, (eret- 
to nel 1828) presso la quale angusta, e 
cattiva via si apre, denominata ai mulini 
dai varj mulini , che vi sono sul canale « 
il quale di poi entrando in città sommi- 
nistra l’acqua ai varj piccoli canali dell® 
contrade di questa , la quale invia alla 
chiesa di S. Bernardino con contiguo con- 
vento de* Riformati, (eretto i’ istituto in 
Trento nel 1 45 2 , ed in questo luogo tra- 
sportato nel 169/1)5 posta su d un cone s 
alla quale si ascende per una strada sca- 
vata nella rupe, sufficientemente comoda, 
fornita di una bella, e romantica impian- 
taggione di annosi loti. Presso la chiesa 
si gode una bella vista, dominando il coi - 
so del Ferina. Entrando nel convento, e 



da questo passando al si dello monte dei 
frati, che forma la delizia di quegli fi- 
lantropici padri, si osserva un ameno colle 
vestilo di cipressi, e qua e là interrotto 
da’ tratti di terreno, coltivalo ad uso di 
orto, etl ornato di viti, e di ulivi. 

Disceso questo colle, non lungi dal 
quale in una valletta detta di S. Dona- 
lo si prende la buona acqua delle due 
lontane di Trento, fa d’uopo, se stanco 
non sei, dirigere il cammino per istrada 
cattiva, e che è la continuazione di quel- 
la, per la quale si giunse al convento de’ 
Ridormati, al Fonte Cornicchio sopra il 
1 orsina, ed osservare, come quivi il Fer- 
sina sortendo da vive roccie si allarga 
verso ii piano dirigendosi in linea retta 
verso F Adige; e come il Tersine in par- 
ie viene inviato verso la città per ampio 
canale, sul quale sì fuori di città che in 
citta stessa vi sono -varj filato] e mulini. 

Nel ritornare per la stessa via sotto 
al colle dei Riformati non ti sarà discaro 
f entrare nel suburbano del Sig. Conte 
Podestà Giovanelli, ove si vede natura, 
©d arte molto bene unite a procurare pia- 
cevoli ore di divertimento & chi 1’ esser- 



va. Dopo questo nulla essendovi, che a 
se tirar possa 1’ attenzione (T un via .Sta- 
tore non resta altro, che continuare il 
cammino ed entrare in città da Porta 
Nuova. 

Riesce grato il passeggio ascenden- 
do fuori della porta di S. Martino !’ an * 
gusta via, che sta quasi a iato alla stessa 
a destra, uscendo da quella, perchè per- 
corso poco tratto di strada si giunge so- 
pra la sì delta fossa dei castello , luogo 
coltivato dietro la chiesa, e parte del Bor- 
go di S. Martino, ove si ammira in bel- 
V aspetto la città sottoposta lambita dai 
maestoso Adige, e la pianura a destra 
dell’Adige, un di detta itela di S. Lo- 
renzo , ed un poco più avanti dopo il 
muro, sopra il quale viene per mezzo di 
condotti provveduto d’acqua il castello, 
si vede la faccia del castello a est su d’ li- 
na roccia tagliata a picco, formando per 
tal modo una specie di piccola valle, che 
denominasi la Cervava dall essere stato 
questo luogo sotto i Principi, e Vescovi 
un recinto per tenere dei cervi. Quivi ar- 
rivati è prezzo dell’ opera ascendere io 
stradone che conduce a Passano, osserva- 
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re la villa Consolati a Fontana santa, rii 
recente eretta, ed adornata d’una cappella, 
e di delizioso giardino. Sì nel palazzetto, 
che nella cappella si vedono pittare di mano 
maestra. Di là continuando il cammino 
sullo stradone si giunge ad una croce di 
marmo rosso, non lungi dalla quale si do- 
mina la città tutta, e poscia da questa poco 
deviando si arriva alla casa degli esposti, 
e delle partorienti, e unita scuola d’oste- 
tricia, lungo la quale per angusta via, e 
sempre sul vivo sasso si discende alla cit- 
tà osservando le varie cave, che fornisco- 
no di pietre Trento» Quest' è il colle, che 
Laste si appella, e del quale al principio 
si fece menzione. Ai fine della stretta via, 
che si accennò sì presenta pure ava li- 
ti gli occhi la città pella terza volta col- 
r Ad ige , che le scorre da lato nella l’or- 
ina di un cuore. Disceso il colle delle La- 
ste si entra in città per porta Aquileja, 
Su questo colle, ove poca terra rinviensi, 
cresce la vite, ed ai sì detti giardini a si- 
nistra del torrente Saluga vedonsi belli 
orti, e giardini, che sono luoghi di delizia 
dei Trentini; e si dice di delizia, perchè 
ed eccezione di anni piovosi pel gran cal- 
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do a motivo della mancanza di acqua, e 
della poco profonda roccia nulla si rac- 
coglie, fuorché la foglia dei gelsi, e po- 
chissima uva. 

Non si deve lasciar da parie un vil- 
laggio posto a destra deli Adige, tenuto 
da taluno sobborgo delia città, cioè Pie- 
dicastello , e vicinanze. Per giungere a 
questo fa d’ uopo uscire porta Bresciana, 
passare il nuovo ponte eretto nel 1 835, 
mdi da lato il casino sì detto dei Tcivo- 
Iazisti ì ove si tira al bersaglio all’ altra 
riva dell’Adige, e lungo l’Adige per la 
strada che conduce a flavina di rigere il 
cammino fin che si arriva alla terza via, 
che da ovest a est conduce. Fatto poco 
tratto di strada si arriva alla chiesa di 
S. Apollinare, chiesa parrocchiale di Pie- 
dicastello, di stile gotico antico. Ili essa 
si vede un S. Apollinare di buon pen- 
nello, e fuor d’essa nei muri a est, e sud 
si osservano romane inscrizioni, e fregi, 
tolti da altro fabbricato caduto in rovi- 
na. Ed alla dimanda del curioso viag- 
giatore: e dove saranno esse state prese * 
si risponde, che Piedicastello assunse tal 
nome per essere al piè di un castello , di 
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romana architettura, del quale presente* 
mente non esiste traccia alcuna, e preci- 
samente sito sul vicino Verruca, ora Dos 
Trento, colle di perfetta figura circolare, 
c tagliato a picco sia da natura, cioè dal- 
l’Adige, che percorresse presso tal mon- 
te, sia dall’ arte per ridurlo allo stato di 
una fortezza. In Dos Trento si gode una 
bella vista della città, e di parie della 
pianura Trentina a sud detta Stella . e 
Liei or no. 

Passato il villaggio di Piedicastello, 
e dirìgendosi per un’ angusta vìa dietro a 
Dos Trento ritrovasi una via scoscesa per 
la quale si va al comune di Sardegna, 
dove presso la vecchia chiesa parrocchia- 
le vedi a discendere quel torrente che 
forma la cascata (T acqua , che osserva- 
sti percorrendo il pubblico passeggio , e 
parte del territorio trentino : anche pria, 
non volendo salire tant’ alto, si presenta 
nel luogo detto Mirabella una delle pili 
amene viste, che posseggano i dintorni di 
Trento, osservando la città di sud a nord 
coi villaggi che la circondano Continuan- 
do la via dì h e Dos Trento vedi il colle 
di S. Giorgio e poi giugni ad un bivio: 
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la strada più bassa conduce alia Vela, 
ove sull 1 acqua , che quivi discende da 
bucce di Vela vi sono, e carter**, e mu- 
lini da tabacco; la strada più alta porta 
a bueco di Tela, o man di S. Vigilio*, 
strada in parte rinnovata, tutta romanti- 
ca, e dove si osserva F orrido della natu- 
ra ne 1 due alti monti, che in un punto 
quasi si uniscono* il quale orrido viene 
accresciuto dal sottoposto ruscello , che, 
passando fra rupi fortemente sussura. 
Ritornando è meglio inviarsi, giunti al 
bivio accennato per quella strada, che fa 
osservare Dos Trento da altra faccia, e 
per quella si vede arrivando novellamen- 
te sulla strada, che dall’ Adige viene ba- 
gnata, la filanda Tabacchi. Si entra quin- 
di in città per porla S. Lorenzo, quando 
non bramassi pria visitare il sub urbano 
Ra velli, posto lungo Y Adige a sinistra , 
al quale si giunge percorrendo la picco- 
la strada, che forma riva, ove si fermano 
le barche, che navigano f Adige, e gli av- 
vallai del palazzo delle albera di buon ar- 
chitettura non lungi da questo. 

A sinistra della strada regia, che por- 
ta dal ponte dei Fersina a Mattarello sul 



colle dello Ca$te!l«r, ed a Man, (, aàManes , 
forse da aulico cimiterio ) luogo silo alle 
falde del medesimo, si ritrovarono inscri- 
zioni romane sepolcrali, e si ritrovano an- 
che presentemente sepolcri, monete, ed 
oggetti preziosi per coloro, che si diletta- 
no di archeologici stiulj. 

B 

Distretto dì Trento y e ville 
de' Treni ini» 

Il distretto di Trento, come in altro 
luogo si disse, viene formato dalla città, 
e sobborghi, computandovi Piedicastelìo, 
e Vela, e dai comuni di flavina, con Bel- 
vedere, o Pissavacca, ìlomagnano, Mat- 
tarello, Sardagna , Gardolo , e Gognola 
eoe Villamontagna. 

flavina , Romagnano, Belvedere, o 
Pissavacca, e Sardagna sono a destra del- 
l’Adige, oltre porta S. Lorenzo. Di Sar- 
dagna si fece parola di sopra. Delle al- 
tre comuni non si può accennare niente 
altro, che due bellissime viste versa 
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cillà, Stella , e Lidorno e verso il comu- 
ne di Povo: si godono presso la villa Gal- 
turani a S. Nicolò, e la villa Lupis, una 
volta Fugger a Margon. Queste vedute 
meritano di essere esaminate dagli ammi- 
ratori della natura. 

Il comune di Mattarello giace oltre 
porta Maria Teresa, e non presenta di 
particolare, che vedute di Stella, e Li- 
dorno dal vicino cole denominato il Ca- 
stellerà 

Gardolo è sito oltre porta S. Mar- 
tino. La strada, che ad esso conduce è 
molto allegra, e passa fra le campagne 
di Campo trentino , pianura al nord dì 
Trento. 

Gognola, e Villamontagua stanno so- 

O - 7 O 

pra Trento in collina oltre porta Aquile- 
ja; e si distinguono pei deliziosi colli, che 
vedonsi in questi dintorni, e pel ponte 
sul Fersina, nomato Puntello sul confine 
di questo comune, ed il comune di Povo. 
Questo ponte è uno dei più alti del Tren- 
tino , e da esso si vede il Fersina uscire 
in profonda, e stretta valle da nude r on- 
de, e formare una cascala d’acqua arti 
ciale 5 procurata cioè da una marmorea 
& 
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serra per ritenere la ghia j a nelle valli su- 
periori del Fersina, e così impedire, che 
nelle grandi quantità d’ acqua venga tra- 
sportata nella valle inferiore a grave pe- 
ncolo delle fiorenti campagne, che potreb- 
bero essere, come altre volte del tutto 
distrutte. 

Le ville de’ Trentini, nelle quali si 
ritirano in tempo dì estate sono qua, c 
là situate nel distretto di Trento, e nel 
vicino comune di Povo, sito nel distret- 
to di Civezzano. In Gardolo bramano al- 
cuni passare l’estate, ed altri nel co- 
mune di Gagnola, di Lavina, cii Poyo, 
e di Mattarello. Le ville site nel comune 
di Gognoia sono disperse a Piazzina, Mar- 
inano, Ma derno, Mojà, Zeli, Taver- 
naro, e Villarnontagna. Nella strada, che 
da Martignano porta ai masi, dopo le case 
dei Bolleri, e prima di giugnere al maso 
dello Specchio si presenta il più bel pa- 
norama di Trento, e dintorni, mentre 
nel verde tappeto formato dalla coltivata 
valle atesina dalia foce del Noce, che esce 
dalla valle di Non, fino al castello Beseno 
si veile la città col suo comune, e coi suoi 
dintorni, e le varie viziose direzioni del- 



FAcìige per Campo Trentino y Su 

Li domo. 

Nel comune di M a Ita rei lo le ville 
de 1 Trentini sono disperse sul CasteHer, 
luogo detto alle ’N avalline , od in Acqua- 
viva, sita un quarto <T ora sotto Matta- 
rello sulla strada postale. 

Il comune di Povo { pop* s'388 ab. 
disi. 3^4 d’ora) si estende a Oltrecastel- 
lo, Sprè, Pan tè ? Sale, Gabiolo; Negrano, 
e Villazzano ( pop. 1076 ab. dìst, 3/4 &’ 0 - 
ra): le ville però presentemente più ap- 
prezzate sono pel fresco dima a Oltre ca- 
rtello. Oltre 1 palazzelti, che adornano i 
vari colli meritano osservazione la va a a vi- 

J w 

sta. che si presenta sul colle S. Agata, e 
sul colle S. Rocco , ed i belli affreschi, 
opera dello Zeni, che fileggiano alcune 
stanze delia villa Baìdaini al Novello 5 in 
Yillaszano: 

c 



Conclusione mW esame dei dintorni» 

Prescindendo dalla bellezza, prodot- 
ta dalla varietà della pianura , e dei col- 
li, e delle viste , che ovunque si go * 



sì scorge un ben essere universale 
_. w . villici. Di questo due sono le cause, 
cioè il ritrovarsi ira villici agiati possi- 
denti, che non si distinguono dagli altri 
nel vestito, e nella maniera di vìvere, e 
F essere il colono ben trattalo dal posses- 
sore del fondo. Quivi rare sono le affit- 
tanze, ed invece si usa di contrarre col 
villico una società, pel quale uno dà a 
lavoro il campo, e l altro impiega fatica, 
e sudori, e si dividono i frutti, ad ecce- 
zione della foglia de’ gelsi, che è assolu- 
ta proprietà del padrone del fondo, in re- 
lazione di due terzi al proprietario, e di 
un terzo al colono riguardo alle uve, e 
di metà per socio riguardo alle granaglie, 
ed agli altri frutti del suolo. I costumi 
de’ villici del Trentino, ed in generale 
del Tirolo italiano furono a meraviglia 
descritti da Monsignore Ticini, Canonico 
onorario della Cattedrale di Trento, De- 
cano foraneo, e Parroco di Pergine nel 
suo — Uberto , o le serate d'inverno dei 
buoni contadini . 

Il saggio osservatore avrà esaminato 
il terreno composto di argilla, calce, e 
sabbia, i! più proprio per Y agricoltura 




di qualunque altro. 1/ industria deli' agri- 
coltore appare maggiore al colle, che al 
piano, ed alle volte al piano ritrovansi 
dei semitico! ti campi, mentre al colle in 
alcuni luoghi osservasi la terra trattenuta 
ovunque da muri a guisa di vasi da fiori, 
e coltivata con tutta V arte. 

La vite ed il gelso si al piano, che 
al colle vi prospera assai bene. Si fa buon 
vino, e più del bisogno , il quale ha po- 
co smercio, ed è per questo, che trasan- 
data la eccessiva quantità del raccolto 
presentemente si impiega ogni cura per 
migliorarne la* qualità, scegliendo a tal 
fine buone qualità di viti, come sarebbe- 
ro la sì detta negrara , taroìclega , e mar- 
zernina . Il vino nero ha più smercio, che 
il bianco, ed e per questo, che si estende 
più la cultura di quello, che di questo. 

Gii impianti de’ gelsi vanno sempre 
più es tendendosi per tutta la valle, e suf- 
ficientemente si conosce la cultura del 
gelso. Il prezzo alto della seta, ed il gros- 
so capitale, che per questa circola nel 
Trentino interessa di troppo il possesso- 
re delle terre per non trascurare questo 
prodotto. Cogli impianti de’ gelsi si ec- 
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cedette forse in allumi luoghi i lìmiti ri- 
chiesti, perchè non solo sì ricavano dal 
terreno men granaglie, e men vino, ma po- 
nendo i gelsi troppo vicini si procura agli 
stessi, e tardo sviluppo, e presta morte. I 
bachi da seta vengono coltivati esclusiva- 
mente da’ villici, ed iti particolare dalle 
donne, fra le quali regna una specie di 
emulazione, mentre gii uomini si occu- 
pano nel levare la foglia dai gelso. 

Le granaglie vengono coltivate ne- 
gli stessi terreni, che sono di gelsi, e di 
viti piantati; fra esse però. viene coltivato 
con maggior diligenza il grano turco, eh© 
il formento; tuttavia sì Fano, che F altro 
non bastano per Jo consumo del paese. 
La coltura dei prati è piuttosto trasan- 
data, ed in relazione de campi a grano, 
© viti coltivati pochi sono i prati. 

La cultura de’ fruttici con F intro- 
duzione di scelte qualità tolte dall’ isti- 
tuto agrario di Milano si migliorò solo 
da qualche tempo, e ai. vedono compari- 
re a mensa belle, e saporite imita. Si di- 
stingue poi il Trentino per le ciglieggie, 
per le pere, e per le castagne. 

1/ orticoltura pure non -è trasandata* 
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Si migliorarono le sementi, e si vede di- 
minuita la quantità degli erbaggi, che 
dalla vicina Verona a Trento venivano 
Sulla pubblica piazza altre volte condotti. 

11 giardinaggio ha pure i suoi culto- 
ri , e sì nella città, che nelle ville de 
Trentini si vedono ben intesi giardini. 

Quello, che manca, si è una società 
agronomica, che provegga dai luoghi, ove 
i yarj prodotti riescono a perfezione le se- 
menti, e le distribuisca, ed in uno pro- 
prio suolo istituisca quelle sperienze, che 
in seguito rese di pubblica ragione mi- 
gliorino nel paese 1 agricoltura, pi imo 
te di locale ricchezza. 



Abitanti di Trento . . ; 

Abitazioni de’ Trentini 

Acqua . 

Acquavite, fabbrica di 
Acquavi va, vedi Mattarello. 
Acque acidule .... 



Adige, fiume 

Addolorata, Chiesa deli’ . 

Affreschi, vedi Pitture. 

Agata, S., vedi Colie S. Àgata. 

Agricoltura 

Albore, palazzo delle . . 

Alberghi 

Altezza dal livello del mare . 

Alto, poni’, vedi Pont’ alto. 
Amministrazione di Finanza, vedi Finanza. 
Animali, vedi Mercato di animali. 
Annunziata, Chiesa dell’ 

Àppoìinare, Chiesa di S. 
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Bassano distante da Trento . . ^ 8 

Belvedere * ;* 6 4 

Bernardino, Chiesa di 8. . . . 5 j 

— Convento di $., vedi Riformati. 

— * via di S., vecchio • * • » 39 5 / 

Bersaglio ^ 6 1 

Birra, fabbriche di . . . . . 39 26 

Bollo, vedi Tabacchi. 

Bolzano distante da Trento . . n 8 

Bortolammeo S. , mercato di seta ;> 1 1 
Botteghe da eafle, vedi Caffè. 

— di vario genere . . . . . p$ 3 o 

Brescia distante da Trento . . 9 

Bresciana porta, vedi Porta S» Lorenzo. 
Bueco di Tela ...... 39 63 

Caffè ... . ,,.••)} 28 

Campane, vedi Fonderia di campane. 
Campo santo, vedi Cimiteri©. 

— Trentino 39 65 

Capitanato Circolare . . . . 99 44 

Capo-Commissariat® di Polizia . 99 46 

Capo-scuola Normale . . . . 39 5 2 

Cappuccini, vedi Convento de’ Cappuccini. 
Carantano . 39 a 4 

Carte da giuoco, fabbrica di . . ;# a 7 

Cartolaj, vedi Stampatori. 

5 * 



Casa degli esposti .... 

— delle partorienti 

— cF industria . . . . 

- — ■ di ricovero . 

Caserma ....... 

Case in Trento come edificate 
Cascata d’ acqua .... 

Cassa filiale pagatoria . 

Casteller .... ... 

Cab tedio 

Cenni storici intorno a Trento 
Cervara ....... 

Chiese parrocchiali 
Cibi in Trento > vedi Vitto. 
Cimiterio ....... 

Circolo di Trento, Divisione . 

—• — — — Popolazione , 

Clima ........ 

Cognola, vedi Distretto di Trento. 

Colle S. Agata 

delle Ijaste .... 

§, Rocco ... a. « 4 

Collegio di S. Simone . . 

— Vigiliano 

Comando della piazza . 
Commercio 
Commissionarj 
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Comune di Trento ... Pi 
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Conversazioni de’ Trentini 
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Dogana, Capo 
Donato, S. . 

Dos Trento . . . 
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Figlie della Carità, vedi Convento della 
figlie della Carità. 

Figura delia pianta della città 

di Trento ^ 8 

Filande, vedi dintorni di Trento. 

Filato] • » » » • • • • • 26 

Filosofico Istituto, vedi Istituto filosofico. 
Finanza, amministrazione di . . » 47 

Fiori, cultura de’, vedi Giardinaggio. 
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Forestale, uffizio t I I , Pa 
Fossa del Castello 
Francesco Saverio, Chiesa di S 
Fruttici, vedi cultura de’ frullici 
Gabinetto di fisica 
— lettura * . . 

Gabiolo, vedi Fovo. 

Galasso, palazzo, vedi Zambelli. 

Gardolo, vedi Distretto di Trento. 
Gendarmeria 

Giardinaggio ....... 

Giardini di Trento 

Giovanelli, suburbano . ■ . . . 

Giovanni Battista, fiera di S. « 
Giorgio, colle S. ..... 

Giudizj distrettuali ..... 

Giustizia, palazzo della 
Gocciadoro ....... 

Guardia di Finanza, vedi Ispettorato, e 
sotto Ispettorato delia guardia di Fi 
nanza. 

Importazione 



n 

pp 

pp 

pp 

pp 

pp 

pp 

pp 

pp 



43 

71 

60 
8 



5 

io 

62 

17 

34 

56 



99 1 o 



Indicazione delle cose, e dei 
luoghi che si riferiscono 
si bisogno d’ un viaggiatore 
Industria, vedi Casa d’industria. 

Inscrizioni romane . . . . . 



Pp 



pp 



2 4 



44 



7 



8 



nanza . 

IistllUtipU » • • • • 

Istituto filosofico .... 
Istruzione, stabilimenti <T 
L attitudine di Trento . . 

Laste, vedi Colle delie Laste 



• 


Pag. 


43 


• 


• 99 


49 

r 


• 


• 99 


0 I 


• 


• 99 


ivi 


4> 

!» 


* 99 


6 


Eupatori. 




-0 


99 


€2 


9 


• 99 


48 


® 


» 99 


6 


» 


99 8 s 


,6i 


» 


• 99 


9 


. .0 


• 99 


1 1 



Libra] « .. 

Lidorno »... 

Linea, uffìzj di . 

Longitudine di Trento 
Lorenzo, ponte S. 

O**» poi t<t Si 9 » ... O 

mercato di seta , 

Lumachella, marmo . . .. 
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M argon, vedi Romagnano. 
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— Teresa, porta .. . » 

Martignano, vedi Cognola. 
Martino, Chieda di S. . » . 



99 

99 

7 * 



38 

9 



70 

— Porta di S. 1 ... Pag. 6 



— - Fiera di S. 


• • • 


;; 


l 0 


Mattarello, vedi Distretto 
Mercati di animali . 


di Trento. 




& 0 • 


;; 


1 0 


Michele Arcangelo, Chiesa di S. 


79 


55 


— riera . ,» » 


,.à • • 


77 


io 


Mirabello ..... 


0 0 • 


77 


62 


M is ure ...... 


• ® © 


77 


24 


Monete antiche . 


0 « » 


77 


44 


Monte santo . ... 


• 


46, 


5i 


Blulini, via ai 


@ .0 $ 


77 


57 
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Negran, vedi Poto. 
Nicolò S., vedi flavina. 
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"Normale, vedi Capo Scuola Normale* 
Novaliine, vedi Mattarello* 

Novello, vedi Viliazzano. 

Nuova porta . « . » . » 8 

Olio m Trento . . . . . . » 1 3 



Oltrecastello^, vedi Povo. 

Ora, nella quale si aprono I 
pubblici uffizi . . . ... 

Ordinariato vescovile ,» 
Orfanotrofio femminile 
— maschile , ^ 

Organo di S. Maria Maggiore 
Orticoltura 
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Ostetricia, scuola • • » < 

Palazzi • ' 

Pane in Trento .... 

Pantè, vedi Poto. 

Parrocchie . » . . * • • » * 1 

Partorienti, vedi Gasa delie Partorienti. 
Passeggio pubblico . « • « 

Paste da minestra, fabbrica di 
Pasticcierie, fabbrica di . . 

Pedagogica, vedi Normale. 

Perimetro di Trento 
Pesi 

Pianta della città di Trento, vedi Figura 
delia Pianta. 

Piazza delie erbe . « . 

— della Fiera, vedi Fiera* 

■— della Mostra .... 

. — dietro al Duomo 
- — grande del Duomo . 

Piazzino, vedi Cognola. 

Piedieastello .... . . . 6i 

Pietre, cave di ...... y 

Pietro, e Paolo, Chiesa de’ SS. » l\o 

Pitture 4 1 

Pissavacca, vedi Belvedere. 

Poni alto » 65 

Fonie Cornicchio, vedi Cornìcchio. 
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— S. Lorenzo, redi Lorenzo. 

Poi izia, vedi Capo-Commissariato di Po» 
lizia. 



Popolazione della città 


• • 
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1 1 


- — del comune 


« • 


• 


1 6 


— del distretto * 


• « 


.0 


ivi 


— del circolo 


9 • 


» 


19 


— della diocesi . 


c * 


» » 


ivi 


Ponte di Trento 


* » 


• )) 


8 


Posta de’ cavalli . . . 


a 9 


• » 


28 


— delle lettere vedi Uff 


zj. 






Povo ...... 


« © 


• » 
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Prati, cultura de’ 


• © 


• ;? 
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Pretorio, vedi Palazzi. 






Prodotti 


9 9 


» 9 > 


68 



Provianda, uffizio di 49 

Quadro dei Concilio, vedi Concilio» 
Raffineria degli Zuccheri . . * 20 

Ravelli, suburbano . ^ 63 

Ravina, vedi Comune di Trento. 
Ricovero, vedi Casa di Ricovero. 
Riformati, vedi Convento de’ Riformati. 
Rocco S., vedi Colle S. Rocco» 
Romagnano, vedi Distretto di Trento. 
Rosolj, fabbrica di . . . . « #26 

Rotonda . . ?# 39,54 



Salò, frazione di Poro, redi Povo. 

. — torrente Pag. 56 

S alliga torrente 60 

Sardegna, vedi Comune di Trento. 
Scuole, vedi Stabilimenti d’istruzione. 

- — elementari, vedi Diocesi. 

Scultura » 4-1 

Seminario Principesco - Vescovile 34 

— Chiesa del, vedi Francesco Saverio. 

Sìmone, S. 4t> 

— Collegio di S., vedi Collegio. 

Situazione di Trento . . , . ^ 6 

Soldo 24 

Sotto-Ispettorato della guardia 

di Finanza ^ /;8 

Spedale civico » 5 5 

Spedizionieri, vedi Commissionar]. 
Spirito di vino, fabbrica di . . 26 

Sprè, vedi Povo. 

Sobborghi di Trento .... » 54 

Stabilimenti di Educazione, e d’istruzio- 
ne, vedi Educazione, Istruzione. 
Stampatori ... 26 

Statistica di Trento, vedi Trento e suoi 
abitanti. 

Stazioni postali da Trento . . 9 

Stella 6 a 
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Storia, vedi Cenni Storici, 

Stoviglie, fabbrica di . . . Pag. 2 j 

Strade dio si uniscono a Trento ;> *j 
Studio teologico, vedi Teologia. 
Suburbano Giovaneìli, vedi Giovanelli. 

— • Ha velli, vedi Ha velli. 

Suffragio, Chiesa del . . . . ^ 4* 

Superiorità locali, distrettuali^ e dioce- 
sane, vedi Uffìzj. 

Tabacchi, vedi Magazzino, Dispensa, 
Contabilità, Fabbrica Tabacchi. 

T abarelli Palazzo, vedi Palazzi. 

Teatro sociale . 3-i 

Temperamento de' Trentini . . » 1-2 

Temperatura 5 

Teologia, studio di . . . . « ;« 5 1 

Thunn, Palazzo, vedi Palazzi. 

Topografìa di Trento, vedi Trento, e suoi 



abitanti. 

Tor di Castello, vedi Castello. 

— di piazza grande, vedi Palazzi, 



Torrione ....... 
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Tor Wanga ...... 




o r » 
J-J 


— verde ....... 


• » 
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Trento, e suoi abitanti 


• ;; 
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Tribunale Civile e Criminale 


• n 


46 


T ron 


• )> 


24 
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Uffizi 

Uomini distinti in Trento 
Valle atesina a Trento 
Valuta in corso . . 

Velocifero, vedi Posta delle lettere. 
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Vela 

Venti in Trento ..... 
Verona, distante da Trento . » 

V eruca, vedi Dos Trento. 

Vetri, fabbrica di .... 
Vestito 

Vigilio S 

— Collegio di S., vedi Collegio. 

* pesta di ...«•• 
Villafnontagna, vedi Cognola. 
Villazzano, vedi Povo. 

Ville de’ Trentini . . • • 

Villici, costumi, e condizioni de’ 

Vino di Trento 

Vitto 

Zambelli, palazzo, vedi Palazzi. 
Zeli, vedi Cognola. 

si a *1 o TT \ 



Zuccheri, vedi Raffineria degli Zuccheri. 
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